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IL REPORTAGE
da Kerem Shalon (Sud di Israele)

C’
è un gesto che si perdereb-
be facilmente nell’inonda-
zione di foto e video che do-
cumentano l’inizio di una 
giornata storica. Mentre i 
tank si muovono e creano 

un nuvolone di polvere, e per una 
volta non di fumo, c’è un soldato 
israeliano che esce da Gaza city ten-
tando un piccolo atto di riconciliazio-
ne. Sembra poco eppure non lo è, 
quel saluto militare rivolto ai civili 
che assistono tra le macerie al ritiro 
dei cingolati. È un’operazione com-
plessa ma rapida. Chiusa, come da 
programma, entro mezzogiorno. Or-
dine rispettato e atteso anche dalle 
truppe di Tel Aviv, che si fanno filma-
re mentre ballano per la gioia di una 
battaglia finita. Nessuno qui voleva 
commettere errori e nessuno voleva 
rimanere più del dovuto. Dopo il via 
libera del governo, i comandi dell’Idf 
hanno subito impartito alle truppe 

l’ordine di muoversi verso il confine, 
verso quella linea gialla disegnata 
nella mappa accettata da Hamas e 
dal governo di Benjamin Netanya-
hu.

LA GIOIA
I civili gioiscono e migliaia di soldati 
tirano un lungo sospiro di sollievo. 
Per molti di loro, la guerra si era tra-
sformata in un’esperienza logoran-
te. L’invasione di Gaza rischiava di 
diventare in una trappola. E la conta 
dei caduti è continuata fino all’inizio 
del cessate il fuoco. Si chiamava Mi-
chael Mordechai Nachmani, aveva 
26 anni e indossava i gradi di sergen-
te e ieri mattina, pro-
prio  durante  questa  
complicata operazio-
ne di smantellamento 
delle basi, è finito nel 
mirino di un cecchino 
di  Hamas.  L’ultima  
escalation per fortu-
na non c’è stata. I riser-
visti, soprattutto loro, 
sono stanchi. Molti di 
loro vogliono solo tor-
nare a vivere con le 
proprie famiglie,  vo-
gliono riprendere a la-
vorare. Per gli abitanti 
della Striscia è la pri-
ma alba di luce. E in 
centinaia di migliaia 
si sono messi in mar-
cia: almeno 200 mila, 
senza perdere un gior-
no, hanno ripreso il  
cammino verso nord. 
Eccola la marea uma-
na sui sentieri che sfio-
rano il  mare.  «Sono 
partito con un calesse 
- esulta Saed - E ora 
torno a Gaza sul mio 
carretto. Speriamo so-
lo di riprendere la no-
stra  vita».  Qualcuno 
sa già che non ritrove-
rà più nulla. «Non ve-
diamo l’ora di tornare 
a casa. È stato un incu-
bo, speriamo che tut-
to  sia  finito,  di  non  
sentire più quei dro-
ni», confessa Dana da 
mesi fuggita da Jaba-
liya. Altri sperano di vedere la loro 
casa ancora in piedi. C’è chi torna so-
lo per riabbracciare i propri cari. Ma 
in tanti si dirigono a nord semplice-
mente per sfuggire alla vita nei cam-
pi profughi, lì dove hanno speso mi-
gliaia di dollari per piazzare la pro-
pria tenda tra milioni di sfollati. Un 
esodo, questa volta da sud, con la 
speranza che la guerra sia davvero fi-
nita. «Abbiamo resistito - dice Ah-
med - Abbiamo sofferto. E ora vedia-
mo andarli via, i carri armati. Questo 

è un momento stupendo, ma non 
posso pensare ai miei morti che de-
vo ancora seppellire».
Nessuno pensa di riprendere la vita 
come prima del 7 ottobre 2023. E 
nessuno, all’interno della Striscia, sa 
cosa succederà domani. Non lo san-
no i civili, ma non lo sanno nemme-
no Hamas e il governo israeliano, 
che si studiano continuamente per 
capire le mosse dell’altro. La milizia 
ha detto di avere monitorato il ritiro 
dell’Idf e aspetta di chiudere il nego-
ziato sulla “fase due”, quella dopo la 

consegna degli ostaggi. Netanyahu, 
invece, ha confermato di volere ri-
spettare le clausole dell’accordo. Ri-
volgendosi ai cittadini israeliani, il 
primo ministro ha annunciato che 
questa Simchat Torah, che si celebra 
tra lunedì e martedì, potrebbe tra-
sformarsi in un «giorno di gioia na-
zionale». Ma “Bibi” non sembra fi-
darsi troppo dei suoi nemici. E se ha 
chiarito che «Hamas a Gaza sarà 
senza armi e senza potere», allo stes-
so tempo ha ribadito che «se questo 
obiettivo verrà raggiunto nel modo 
più semplice, sarà fantastico. Altri-
menti, sarà raggiunto nel modo più 
difficile». Un messaggio che non la-
scia spazio ad altre interpretazioni. 
Se il gruppo palestinese non conse-
gnerà le armi, sarà di nuovo guerra. 
E questo potrebbe avvenire anche 
dopo la liberazione degli ostaggi.

Per loro, i 20 vivi e i 28 morti, l’atte-
sa in Israele è spasmodica. Tra l’in-

credulità, l’ansia e anche la paura 
che tutto possa naufragare all’ulti-
mo secondo, lo Stato ebraico non 
sembra ancora convinto che l’incu-
bo  sia  finito.  L’inviato  di  Donald  
Trump, Steve Witkoff, e il genero del 
presidente, Jared Kushner, ieri a Ge-
rusalemme hanno confermato che i 
rapiti dovrebbero tornare già il pros-
simo lunedì. Lo stesso giorno è atte-
so in Israele anche il capo della Casa 
Bianca, dove lo attende un’accoglien-
za trionfale. Trump vuole che questa 
intesa tra Hamas e Israele venga ri-
cordata come la sua grande vittoria 
diplomatica, come lo furono gli Ac-
cordi di Abramo nel suo primo man-
dato. C’è anche chi spera, soprattutto 
a Washington, che questo cessate il 
fuoco possa essere il preludio per ri-
prendere la normalizzazione dei rap-
porti tra Israele gli altri Paesi della re-

gione. Ma tutto dipende anche da un
negoziato sulla “fase due” difficile da
decifrare. Hamas e Israele hanno
concordato lo scambio tra ostaggi e
detenutipalestinesi.

NUMERI
Lo Stato ebraico libererà dalle pro-
prie prigioni 1700 abitanti di Gaza
arrestatidurantelaguerrae250dete-
nuti palestinesi condannati per reati
disangue.Matraloro,mancanoino-
mi eccellenti richiesti da Hamas e
dalle altre fazioni palestinesi: Mar-

wan Barghouthi, Ahmad Saadat,
HassanSalameheAbbasAl-Sayyed.
Per la milizia, si tratta di un negozia-
to duro, e non riguarda solo gli erga-
stolani.Sultavolorestanodiversino-
di da sciogliere. Uno è il disarmo di
Hamas, lo stesso per cui Netanyahu
ha minacciato di riprendere la guer-
ra. I dubbi riguardano anche il futu-
rodellaStriscia:nonsisachiprende-
rà davvero la gestione della ricostru-
zione. Gli Usa sono pronti a manda-
re 200 militari in Israele per coordi-
narela taskforcesul rispettodel ces-
sateilfuoco.Ipaesiarabipotrebbero
inviarepeace-keeperpercontrollare
le aree lasciate dall’Idf. Ma tra le ma-
cerie e i morti ancora da seppellire, i
gazawinonsannoancoraqualesarà
il loro destino. Nei prossimi giorni,
potrebbero arrivare le prime colon-
nedicamioncarichidiaiuti.

Lorenzo Vita
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SCENARIO

«R
iprende l’attività ita-
liana a Rafah». Lo
ha annunciato ieri il
ministro della Dife-
sa, Guido Crosetto,
mentre comincia il

cessate il fuoco a Gaza e molti
palestinesi stanno tornando nel-
le loro case (o vicino a ciò che ne
resta). L’Italia ha dato la disponi-
bilità a partecipare anche alle
forze internazionali di peacekee-
ping. In Medio Oriente sono le
ore decisive. Il presidente
Trump arriverà lunedì: prima
sarà in Israele, poi si sposterà in
Egitto dove ci sarà la firma
dell’accordo e si svolgerà un ver-
tice su Gaza al quale è prevista la
presenza anche del nostro Paese
e, in particolare, della presiden-
te del Consiglio, Giorgia Meloni.
A Palazzo Chigi ieri sera è arriva-
to l’invito ufficiale: confermata
la partecipazione della premier.
Ha parlato anche il presidente
della Repubblica, Sergio Matta-
rella, che ha osservato: «Le soffe-
renze» subite dai palestinesi e
dagli israeliani «resteranno
iscritte nel Dna delle nuove ge-
nerazioni, minando ogni possi-
bilità di un futuro di pace senza
una prospettiva politica davvero
storica e quindi coinvolgente
per i palestinesi».

Ma andiamo per ordine. Cosa
significa che i carabinieri torna-
no a Rafah? È uno dei valichi del-
la Striscia e, come ricorda il mi-
nistro Crosetto «verrà aperto al-
ternativamente su due direzioni
in uscita verso l’Egitto e in entra-
ta verso Gaza». L’Italia già parte-
cipava all’operazione Eu-
bam-Rafah (European union
border assistance) con un con-
tingente di 50 carabinieri e ora
proseguirà il suo impegno. Ma

potrebbe esserci un ampliamen-
to. Crosetto: «Per quanto riguar-
da il futuro, e cioè la concreta
realizzazione del piano di pace
degli Stati Uniti per Gaza, ovvia-
mente l’Italia, e in particolare le
Forze armate, sono e saranno
pronte a fare la loro parte». Co-
me avviene in Cisgiordania, po-
trebbero essere inviati i carabi-
nieri del Centro di eccellenza
per le unità di polizia di stabilità
(Coespu), ma non è escluso an-
che un coinvolgimento di Eserci-
to e Aeronautica nell’ambito di
una missione come caschi blu
dell’Onu. La task force dovrà ga-
rantire la sicurezza di Gaza e il
rispetto del piano di pace e si
prevede l’arrivo in Israele di 200
soldati americani già presenti in
Medio Oriente. Non entreranno
mai nella Striscia, fa trapelare
l’amministrazione Trump, ma
gli Usa saranno alla guida di un
centro di coordinamento milita-
re-civile di cui faranno parte an-
che Egitto, Qatar e Turchia, oltre
ad altre forze sempre di paesi
arabi e musulmani. Il Qatar avrà
la responsabilità delle iniziative
per la ricostruzione e per il so-

stegno umanitario di Gaza. La
presenza della task-force inter-
nazionale – chiamata Isf, forza
internazionale di stabilizzazio-
ne – garantirà la sicurezza all’in-
terno della Striscia mentre si an-
drà all’applicazione di quello
che è stato chiamato il Piano del-
le Tre Linee. Sulla base dell’ac-
cordo sottoscritto a Sharm
el-Sheikh, ci sarà un graduale ri-
tiro dell’Idf, le forze armate
israeliane. Ad oggi, nel rispetto
della prima fase, i militari dello
Stato ebraico sono arretrati ol-
tre la linea gialla, dunque con-
trollano il 53 per cento del terri-
torio della Striscia. Se – come tut-
to il mondo spera – non ci saran-
no imprevisti nella delicata ope-
razione di restituzione degli
ostaggi da parte di Hamas e di

scarcerazione dei 1. 950 detenuti
palestinesi da parte di Israele, il
passo successivo prevede, nella
seconda fase, che l’Idf si ritiri
dietro la linea rossa. Ci sarà allo-
ra il contemporaneo dispiega-
mento delle forze internaziona-
li. Infine, nella fase 3, gli israelia-
ni dovranno arretrare ulterior-
mente, in una zona cuscinetto
che sarà sì all’interno della Stri-
scia, ma con una larghezza mas-
sima del 900 metri. I tempi sono
tutt’altro che chiari.
Per questo l’attenzione ora è ri-
volta all’arrivo di Donald
Trump: atterrerà a Gerusalem-
me lunedì mattina, dove si stan-
no preparando imponenti misu-
re di sicurezza e dove parlerà al-
la Knesset, il parlamento dello
Stato ebraico, per poi spostarsi
nel pomeriggio in Egitto.

IL PROGRAMMA
A Sharm el-Sheikh si svolgerà
una cerimonia per suggellare la
firma dell’accordo tra Israele e
Hamas. Il ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, ha anticipato la
partecipazione della presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni.
Ciò che appare certo è che lune-
dì pomeriggio (inizialmente si
era parlato di martedì) vi sarà
anche un vertice in Egitto, con
Trump, sul futuro della Striscia
con i leader di vari Paesi euro-
pei, a partire, appunto, dalla pre-
sidente Meloni. Il sito america-
no Axios scrive: «Secondo le fon-
ti, il vertice è organizzato dal
presidente egiziano al-Sisi. Si
prevede che parteciperanno lea-
der o ministri degli esteri di Ger-
mania, Francia, Regno Unito,
Italia, Qatar, Emirati Arabi Uni-
ti, Giordania, Turchia, Arabia
Saudita, Pakistan e Indonesia.
Al momento non è prevista la
partecipazione di Netanyahu».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`A mezzogiorno si completa
l’arretramento dell’Idf
I palestinesi vanno verso nord
senza sapere cosa ritroveranno

liare.Kushnerhatagliatocortosul-
le dichiarazioni di Hamas che non
voleva rinunciare alle armi, e ha
spinto Israele a concentrarsi sul
primopassoconcreto: ilrilasciode-
gli ostaggi. Il successo di Kushner,
definito «l'architetto» dietro la rot-
tura dello stallo, sta proprio nella
sua capacità di agire fuori dalle

norme istituzionali. L'uso di canali
nonufficiali,però,sollevaanchein-
terrogativi etici. Kushner è un vo-
lontariononretribuitoenonèsog-
getto agli stessi requisiti di traspa-
renza dei dipendenti governativi.
Allo stesso tempo, la sua società di
private equity, Affinity Partners, è
quasi interamente finanziata da
fondi sovrani di Paesi del Medio
Oriente come Arabia Saudita, Qa-
tar e Emirati Arabi Uniti. I critici,
come il Senatore democratico
ChrisVanHollen,lohannoaccusa-
to di trattare la questione come un
«accordo immobiliare» dimenti-
cando i diritti umani. Per di più, c’è
già un ostacolo per Kushner, che
promette di essere ostico:
Ben-Gvir,ministro israeliano della
SicurezzaNazionale,sièdettocon-
trario all'accordo così come è stato
firmato,ehaammonitocheluieal-
tri membri del suo partito Otzma
Yehuditsiopporranno,se necessa-
riofinoa«smantellareilgoverno».

Anna Guaita
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Italia a difesa di Rafah
i carabinieri al valico
«Pronti i peacekeeper»

Gli Usa inviano a Tel Aviv 200 soldati per seguire tutte le fasi dell’accordo
Trump lunedì in Israele ed Egitto: confermata la presenza di Meloni al vertice

La mobilitazione internazionale

NELLE ORE FINALI
DELLA GUERRA
CI SONO STATE
17 VITTIME E 70 FERITI
TRA GLI ABITANTI
DELLA STRISCIA

Anche i riservisti in festa
dopo 2 anni di battaglia. Ieri
l’ultimo morto israeliano:
un sergente di 26 anni
colpito da un cecchino

La gioia di
un
bambino
palestine-
se, durante
il lungo
viaggio per
tornare
nella
capitale
della
Striscia

MATTARELLA
AVVERTE: «NON C'È
UNA SOLUZIONE
DI PACE SENZA
IL COINVOLGIMENTO
DEI PALESTINESI»

I carri armati
israeliani si
ritirano dai
territori della
Striscia

In alto, gli sfollati 
palestinesi tornano in 
massa a Gaza City dopo 
la fine dell’assedio alla 
capitale da parte 
dell’esercito israeliano. 
Sotto, un uomo cerca di 
rimuovere le barriere e 
il filo spinato nel 
corridoio di Netzarim, 
che attraversa il centro 
della Striscia di Gaza

La lunga marcia

Il consigliere Jared Kushner

L’AVVERTIMENTO
DI NETANYAHU:
«SE HAMAS NON
CONSEGNERÀ LE ARMI
RIPRENDEREMO
I COMBATTIMENTI»

Il saluto
del soldato
Mentre i carri
armati si
ritirano dalla
Striscia di
Gaza, un
soldato
israeliano fa
un saluto
militare ai
civili
palestinesi

QUEL GESTO DI RICONCILIAZIONE

Gaza, i soldati si ritirano
E i profughi tornano a casa

gione. Ma tutto dipende anche da un 
negoziato sulla “fase due” difficile da 
decifrare.  Hamas  e  Israele  hanno  
concordato lo scambio tra ostaggi e 
detenuti palestinesi.

NUMERI
Lo Stato ebraico libererà dalle pro-
prie prigioni 1700 abitanti di Gaza 
arrestati durante la guerra e 250 dete-
nuti palestinesi condannati per reati 
di sangue. Ma tra loro, mancano i no-
mi eccellenti richiesti da Hamas e 
dalle altre fazioni palestinesi: Mar-

wan  Barghouthi,  Ahmad  Saadat,  
Hassan Salameh e Abbas Al-Sayyed. 
Per la milizia, si tratta di un negozia-
to duro, e non riguarda solo gli erga-
stolani. Sul tavolo restano diversi no-
di da sciogliere. Uno è il disarmo di 
Hamas, lo stesso per cui Netanyahu 
ha minacciato di riprendere la guer-
ra. I dubbi riguardano anche il futu-
ro della Striscia: non si sa chi prende-
rà davvero la gestione della ricostru-
zione. Gli Usa sono pronti a manda-
re 200 militari in Israele per coordi-
nare la task force sul rispetto del ces-
sate il fuoco. I paesi arabi potrebbero 
inviare peace-keeper per controllare 
le aree lasciate dall’Idf. Ma tra le ma-
cerie e i morti ancora da seppellire, i 
gazawi non sanno ancora quale sarà 
il loro destino. Nei prossimi giorni, 
potrebbero arrivare le prime colon-
ne di camion carichi di aiuti.

Lorenzo Vita
© RIPRODUZIONE RISERVATA

NELLE ORE FINALI
DELLA GUERRA
CI SONO STATE
17 VITTIME E 70 FERITI
TRA GLI ABITANTI
DELLA STRISCIA

Anche i riservisti in festa 
dopo 2 anni di battaglia. Ieri 
l’ultimo morto israeliano: 
un sergente di 26 anni
colpito da un cecchino
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IL REPORTAGE
daKerem Shalon (Sud di Israele)

C’
è un gesto che si perdereb-
be facilmente nell’inonda-
zionedifotoevideochedo-
cumentano l’inizio di una
giornata storica. Mentre i
tank si muovono e creano

un nuvolone di polvere, e per una
volta non di fumo, c’è un soldato
israeliano che esce da Gaza city ten-
tandounpiccoloattodiriconciliazio-
ne. Sembra poco eppure non lo è,
quel saluto militare rivolto ai civili
che assistono tra le macerie al ritiro
dei cingolati. È un’operazione com-
plessa ma rapida. Chiusa, come da
programma,entromezzogiorno.Or-
dine rispettato e atteso anche dalle
truppediTelAviv,chesifannofilma-
re mentre ballano per la gioia di una
battaglia finita. Nessuno qui voleva
commettere errori e nessuno voleva
rimanere più del dovuto. Dopo il via
liberadelgoverno, icomandidell’Idf
hanno subito impartito alle truppe

l’ordinedimuoversi verso ilconfine,
verso quella linea gialla disegnata
nella mappa accettata da Hamas e
dal governo di Benjamin Netanya-
hu.

LA GIOIA
I civili gioiscono e migliaia di soldati
tirano un lungo sospiro di sollievo.
Per molti di loro, la guerra si era tra-
sformata in un’esperienza logoran-
te. L’invasione di Gaza rischiava di
diventare in una trappola. E la conta
dei caduti è continuata fino all’inizio
del cessate il fuoco. Si chiamava Mi-
chael Mordechai Nachmani, aveva
26annieindossavaigradidisergen-
te e ieri mattina, pro-
prio durante questa
complicata operazio-
nedismantellamento
delle basi, è finito nel
mirinodiuncecchino
di Hamas. L’ultima
escalation per fortu-
nanonc’èstata.Iriser-
visti, soprattutto loro,
sono stanchi. Molti di
lorovoglionosolotor-
nare a vivere con le
proprie famiglie, vo-
glionoriprendereala-
vorare.Pergliabitanti
della Striscia è la pri-
ma alba di luce. E in
centinaia di migliaia
si sono messi in mar-
cia: almeno 200 mila,
senzaperdereungior-
no, hanno ripreso il
cammino verso nord.
Eccola la marea uma-
nasuisentierichesfio-
rano il mare. «Sono
partito con un calesse
- esulta Saed - E ora
torno a Gaza sul mio
carretto.Speriamoso-
lo di riprendere la no-
stra vita». Qualcuno
sagiàchenonritrove-
rà più nulla. «Non ve-
diamol’oradi tornare
acasa.Èstatounincu-
bo, speriamo che tut-
to sia finito, di non
sentire più quei dro-
ni», confessa Dana da
mesi fuggita da Jaba-
liya. Altri sperano di vedere la loro
casaancorainpiedi.C’èchitornaso-
loper riabbracciare i propri cari. Ma
in tanti si dirigono a nord semplice-
mente per sfuggire alla vita nei cam-
pi profughi, lì dove hanno speso mi-
gliaia di dollari per piazzare la pro-
pria tenda tra milioni di sfollati. Un
esodo, questa volta da sud, con la
speranzachelaguerrasiadavverofi-
nita. «Abbiamo resistito - dice Ah-
med-Abbiamosofferto.Eoravedia-
moandarlivia,icarriarmati.Questo

è un momento stupendo, ma non
posso pensare ai miei morti che de-
voancoraseppellire».
Nessuno pensa di riprendere la vita
come prima del 7 ottobre 2023. E
nessuno, all’interno della Striscia, sa
cosa succederà domani. Non lo san-
no i civili, ma non lo sanno nemme-
no Hamas e il governo israeliano,
che si studiano continuamente per
capire le mosse dell’altro. La milizia
ha detto di avere monitorato il ritiro
dell’Idf e aspetta di chiudere il nego-
ziato sulla “fase due”, quella dopo la

consegna degli ostaggi. Netanyahu,
invece, ha confermato di volere ri-
spettare le clausole dell’accordo. Ri-
volgendosi ai cittadini israeliani, il
primo ministro ha annunciato che
questaSimchatTorah,chesicelebra
tra lunedì e martedì, potrebbe tra-
sformarsi in un «giorno di gioia na-
zionale». Ma “Bibi” non sembra fi-
darsi troppo dei suoi nemici. E se ha
chiarito che «Hamas a Gaza sarà
senzaarmiesenzapotere»,allostes-

so tempo ha ribadito che «se questo
obiettivo verrà raggiunto nel modo
più semplice, sarà fantastico. Altri-
menti, sarà raggiunto nel modo più
difficile». Un messaggio che non la-
scia spazio ad altre interpretazioni.
Se il gruppo palestinese non conse-
gnerà le armi, sarà di nuovo guerra.
E questo potrebbe avvenire anche
dopolaliberazionedegliostaggi.

Perloro,i20viviei28morti, l’atte-
sa in Israele è spasmodica. Tra l’in-

credulità, l’ansia e anche la paura
che tutto possa naufragare all’ulti-
mo secondo, lo Stato ebraico non
sembra ancora convinto che l’incu-
bo sia finito. L’inviato di Donald
Trump,SteveWitkoff, e ilgenerodel
presidente, Jared Kushner, ieri a Ge-
rusalemme hanno confermato che i
rapitidovrebberotornaregiàilpros-
simo lunedì. Lo stesso giorno è atte-
so in Israele anche il capo della Casa
Bianca,doveloattendeun’accoglien-
zatrionfale.Trumpvuolechequesta
intesa tra Hamas e Israele venga ri-
cordata come la sua grande vittoria
diplomatica, come lo furono gli Ac-
cordidiAbramonelsuoprimoman-
dato.C’èanchechispera,soprattutto
a Washington, che questo cessate il
fuoco possa essere il preludio per ri-
prenderelanormalizzazionedeirap-
portitraIsraeleglialtriPaesidellare-

LO SCENARIO

«R
iprende l’attività ita-
liana  a  Rafah».  Lo  
ha annunciato ieri il 
ministro della Dife-
sa,  Guido  Crosetto,  
mentre  comincia  il  

cessate il fuoco a Gaza e molti 
palestinesi stanno tornando nel-
le loro case (o vicino a ciò che ne 
resta). L’Italia ha dato la disponi-
bilità  a  partecipare  anche  alle  
forze internazionali di peacekee-
ping. In Medio Oriente sono le 
ore  decisive.  Il  presidente
Trump  arriverà  lunedì:  prima  
sarà in Israele, poi si sposterà in 
Egitto  dove  ci  sarà  la  firma
dell’accordo e si svolgerà un ver-
tice su Gaza al quale è prevista la 
presenza anche del nostro Paese 
e, in particolare, della presiden-
te del Consiglio, Giorgia Meloni. 
A Palazzo Chigi ieri sera è arriva-
to l’invito ufficiale: confermata 
la partecipazione della premier. 
Ha parlato anche il  presidente 
della Repubblica, Sergio Matta-
rella, che ha osservato: «Le soffe-
renze» subite  dai  palestinesi  e  
dagli  israeliani  «resteranno
iscritte nel Dna delle nuove ge-
nerazioni, minando ogni possi-
bilità di un futuro di pace senza 
una prospettiva politica davvero 
storica  e  quindi  coinvolgente  
per i palestinesi». 

Ma andiamo per ordine. Cosa 
significa che i carabinieri torna-
no a Rafah? È uno dei valichi del-
la Striscia e, come ricorda il mi-
nistro Crosetto «verrà aperto al-
ternativamente su due direzioni 
in uscita verso l’Egitto e in entra-
ta verso Gaza». L’Italia già parte-
cipava  all’operazione  Eu-
bam-Rafah  (European  union
border assistance) con un con-
tingente di 50 carabinieri e ora 
proseguirà il suo impegno. Ma 

potrebbe esserci un ampliamen-
to. Crosetto: «Per quanto riguar-
da il  futuro, e cioè la concreta 
realizzazione del piano di pace 
degli Stati Uniti per Gaza, ovvia-
mente l’Italia, e in particolare le 
Forze  armate,  sono  e  saranno  
pronte a fare la loro parte». Co-
me avviene in Cisgiordania, po-
trebbero essere inviati i carabi-
nieri  del  Centro  di  eccellenza  
per le unità di polizia di stabilità 
(Coespu), ma non è escluso an-
che un coinvolgimento di Eserci-
to e Aeronautica nell’ambito di 
una missione come caschi  blu 
dell’Onu. La task force dovrà ga-
rantire la sicurezza di Gaza e il 
rispetto del  piano di  pace e  si  
prevede l’arrivo in Israele di 200 
soldati americani già presenti in 
Medio Oriente. Non entreranno 
mai  nella  Striscia,  fa  trapelare 
l’amministrazione  Trump,  ma  
gli Usa saranno alla guida di un 
centro di coordinamento milita-
re-civile di cui faranno parte an-
che Egitto, Qatar e Turchia, oltre 
ad altre  forze  sempre di  paesi  
arabi e musulmani. Il Qatar avrà 
la responsabilità delle iniziative 
per la ricostruzione e per il so-

stegno umanitario di  Gaza.  La 
presenza della task-force inter-
nazionale – chiamata Isf, forza 
internazionale  di  stabilizzazio-
ne – garantirà la sicurezza all’in-
terno della Striscia mentre si an-
drà  all’applicazione  di  quello  
che è stato chiamato il Piano del-
le Tre Linee. Sulla base dell’ac-
cordo  sottoscritto  a  Sharm
el-Sheikh, ci sarà un graduale ri-
tiro  dell’Idf,  le  forze  armate
israeliane. Ad oggi, nel rispetto 
della prima fase, i militari dello 
Stato ebraico sono arretrati ol-
tre la linea gialla, dunque con-
trollano il 53 per cento del terri-
torio della Striscia. Se – come tut-
to il mondo spera – non ci saran-
no imprevisti nella delicata ope-
razione  di  restituzione  degli
ostaggi da parte di Hamas e di 

scarcerazione dei 1. 950 detenuti 
palestinesi da parte di Israele, il 
passo successivo prevede, nella 
seconda  fase,  che  l’Idf  si  ritiri  
dietro la linea rossa. Ci sarà allo-
ra  il  contemporaneo  dispiega-
mento delle forze internaziona-
li. Infine, nella fase 3, gli israelia-
ni dovranno arretrare ulterior-
mente,  in una zona cuscinetto 
che sarà sì all’interno della Stri-
scia, ma con una larghezza mas-
sima del 900 metri. I tempi sono 
tutt’altro che chiari. 
Per questo l’attenzione ora è ri-
volta  all’arrivo  di  Donald
Trump: atterrerà a Gerusalem-
me lunedì mattina, dove si stan-
no preparando imponenti misu-
re di sicurezza e dove parlerà al-
la Knesset,  il  parlamento dello 
Stato ebraico, per poi spostarsi 
nel pomeriggio in Egitto. 

IL PROGRAMMA
A Sharm el-Sheikh  si  svolgerà  
una cerimonia per suggellare la 
firma dell’accordo tra Israele e 
Hamas. Il ministro degli Esteri, 
Antonio Tajani, ha anticipato la 
partecipazione della presidente 
del  Consiglio,  Giorgia  Meloni.  
Ciò che appare certo è che lune-
dì  pomeriggio  (inizialmente  si  
era parlato di  martedì) vi sarà 
anche un vertice in Egitto, con 
Trump, sul futuro della Striscia 
con i leader di vari Paesi euro-
pei, a partire, appunto, dalla pre-
sidente Meloni. Il sito america-
no Axios scrive: «Secondo le fon-
ti,  il  vertice  è  organizzato  dal  
presidente  egiziano  al-Sisi.  Si  
prevede che parteciperanno lea-
der o ministri degli esteri di Ger-
mania,  Francia,  Regno  Unito,  
Italia, Qatar, Emirati Arabi Uni-
ti,  Giordania,  Turchia,  Arabia  
Saudita,  Pakistan  e  Indonesia.  
Al momento non è  prevista la  
partecipazione di Netanyahu». 

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A mezzogiorno si completa
l’arretramento dell’Idf
I palestinesi vanno verso nord
senza sapere cosa ritroveranno

IL PERSONAGGIO
da NewYork

Quando è arrivata la notizia che
Hamas era disposto a negozia-
reilrilasciodegliostaggi, ilcen-
tronevralgicodelladiplomazia

americana in Medio Oriente non
eraneicorridoidelDipartimentodi
Stato a Washington. Era in una lus-
suosa enclave della Florida, a Mia-
mi, tra le ville di due magnati im-
mobiliari, Jared Kushner e Steve
Witkoff. Entrambi addestrati
nell'arte spigolosa del real estate
newyorkese, iduehannoimprovvi-
sato un command center da cui
hanno gestito la fase finale delle
trattative.Lasceltadiaffidarsialge-
nero Jared, piuttosto che a figure

istituzionali come il Segretario di
Stato Marco Rubio, è la cifra della
politica estera di Donald Trump. Il
presidente,notoperlasuastrategia
ecletticaeperlacapacitàdicambia-
re posizione all'improvviso, ha vo-
lutamente evitato i canali diploma-
ticitradizionaliei«professoridisto-
ria», come Kushner definisce i di-
plomaticidi carriera. Il ruolodi Ku-
shner non è stato casuale. Durante

ilprimomandatodiTrump,erasta-
to il principale architetto degli Ac-
cordidiAbramo,glistoricipattiche
hannonormalizzatolerelazionitra
IsraeleediversiStatiarabi.

UNA RETE DI RELAZIONI
Questa esperienza gli ha fornito
una profonda conoscenza dei prin-
cipali attori regionali e gli ha per-
messo di costruire una rete di rela-
zioni e di fiducia (o dipendenza,
commentano i critici) con i leader
del Medio Oriente. Il suo approccio
è semplice, essenziale: arrivare pri-
ma a un sì, e poi aggiustare i detta-
gli. Così, mentre la squadra di me-
diazione era bloccata in Egitto da
vari giorni, Kushner e Witkoff sono
intervenuti, portando una ventata
di pragmatismo da trader immobi-

L’Italia a difesa di Rafah
i carabinieri al valico
«Pronti i peacekeeper»
`Gli Usa inviano a Tel Aviv 200 soldati per seguire tutte le fasi dell’accordo 
Trump lunedì in Israele ed Egitto: confermata la presenza di Meloni al vertice

Audace e fuori dalle regole
Kushner, il regista dell’accordo

La mobilitazione internazionale

MATTARELLA
AVVERTE: «NON C'È
UNA SOLUZIONE 
DI PACE SENZA 
IL COINVOLGIMENTO
DEI PALESTINESI»

I carri armati 
israeliani si 
ritirano dai 
territori della 
Striscia

In alto, gli sfollati
palestinesi tornano in
massa a Gaza City dopo
la fine dell’assedio alla
capitale da parte
dell’esercito israeliano.
Sotto, un uomo cerca di
rimuovere le barriere e
il filo spinato nel
corridoio di Netzarim,
che attraversa il centro
della Striscia di Gaza

La lunga marcia

L’AVVERTIMENTO
DI NETANYAHU:
«SE HAMAS NON
CONSEGNERÀ LE ARMI
RIPRENDEREMO
I COMBATTIMENTI»

Il saluto
del soldato
Mentre i carri 
armati si 
ritirano dalla 
Striscia di 
Gaza, un 
soldato 
israeliano fa 
un saluto 
militare ai 
civili 
palestinesi

IL GENERO DI DONALD
SCAVALCA I CANALI
DIPLOMATICI ABITUALI
CONTRO DI LUI E WITKOFF
LE ACCUSE DEL MINISTRO
ISRAELIANO BEN-GVIR

QUEL GESTO DI RICONCILIAZIONE

Gaza, i soldati si ritirano
E i profughi tornano a casa
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L’INCIDENTE
Due anni fa il terribile incidente 
costato la vita David Calabrò, 46 
anni, travolto e ucciso da un’au-
to pirata mentre passeggiava in 
bicicletta  sulla  strada  Cister-
na-Nettuno. I familiari e gli ami-
ci di David, nell’anniversario del-
la  scomparsa,  hanno deciso  di  
riunirsi come voluto dalla mam-
ma Daniela Cantiani che, dopo il 
raduno della squadra di ciclisti 
del 2024, ha desiderato quest’an-
no dare vita ad un incontro per 
sensibilizzare sul tema della si-
curezza stradale “In memoria di 

David Calabrò – per la sicurezza 
stradale”. «Una mamma e un pa-
pà che perdono un figlio vivono 
l’ergastolo del dolore da cui è im-
possibile uscire. Da quando è ac-
caduto, tuttavia, sto provando a 
trasformare quella sofferenza in-
finita in occasioni di confronto e 
dialogo perché ciò  non accada 
più. In attesa che per David ven-
ga finalmente fatta giustizia» di-
chiara Daniela. 

L’evento, che ha ottenuto il pa-
trocinio della città di Nettuno, si 
svolgerà nella casa comunale og-
gi alle 10 e vedrà partecipare il 
sindaco di Nettuno, Nicola Burri-
ni, Daniela Cantiani, una delega-

zione della squadra Iron Bike di 
Nettuno di cui faceva parte Da-
vid, grande appassionato di cicli-
smo, Corinna Maiutto, Consiglie-
re Nazionale del CSI, Davide Vita-
more del CSI Latina. La mattina-
ta sarà occasione per porre all’at-

tenzione delle istituzioni anche 
alcune proposte sui temi della si-
curezza stradale e sull'omicidio 
stradale. Sarà presentata inoltre 
una proposta formativa di pre-
venzione destinata a studenti, ge-
nitori e personale docente.

I numeri sono preoccupanti e 
portano a una riflessione dovero-
sa. Nei primi otto mesi del 2025 
in Italia sono morti 155 ciclisti e 
248 pedoni vittime della velocità 
e della disattenzione alla guida. 
Per quanto riguarda i ciclisti era-
no 136 l’anno scorso nello stesso 
periodo. Un dato allarmante che 
arriva  dall’Osservatorio
Asaps-Sapidata che segna un au-
mento delle vittime del 14%. Il La-
zio la regione più colpita (40 de-
cessi, di cui 22 solo a Roma), se-
guita  da  Lombardia  (36),  Emi-
lia-Romagna (28), Sicilia  (23) e 
Campania (16).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due anni dopo la tragedia di Cisterna
La madre di David: «Ergastolo del dolore»

UN INCONTRO
PER RICORDARE
IL CICLISTA TRAVOLTO
E UCCISO
DA UN PIRATA
DELLA STRADA
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«Assunzioni e favori»
Indagato Enrico Tiero

L’INDAGINE
Il  consigliere  regionale  Enrico  
Tiero è indagato per corruzione 
nell’esercizio della funzione dalla 
Procura di Latina insieme ad al-
tre sei persone, tra politici e im-
prenditori.  Tiero  è  accusato  di  
aver chiesto assunzioni in diver-
se aziende, in un supermercato e 
in una struttura sanitaria, la Icot 
di Latina, dove è stata assunta la 
figlia. Le ipotesi riguardano com-
plessivamente 5 episodi,  tre dei 
quali conclusi con l’assunzione ri-
chiesta. Oltre a Tiero risulta inda-
gato anche l’assessore ai Rifiuti  
della  Regione  Lazio,  Fabrizio
Ghera, per concorso nel reato di 
corruzione. Sono sette le persone 
sotto inchiesta. Oltre Tiero e Ghe-
ra, sono coinvolti il direttore am-
ministrativo dell’Icot, Roberto Ci-
ceroni;  l’imprenditore  Maurizio  
Marasca, gestore del Conad a La-
tina dove vi sarebbero state alcu-
ne  assunzioni;  gli  imprenditori  
Leonardo Valle e Francesco Tra-
versa del Gruppo “Cosmari” che 
si occupa di trattamento dei rifiu-
ti, oltre a Leonardo Morabito. Il 
consigliere regionale ha annun-
ciato,  con una lettera inviata ai  
vertici di Fratelli d’Italia, l’autoso-
spensione da ogni incarico in at-
tesa di chiarire la propria posizio-
ne. Giovedì Tiero sarà interroga-
to dal giudice Giuseppe Cario, sa-
rà la prima occasione per difen-
dersi dalle accuse: la Procura ha 
chiesto l’arresto ai domiciliari.

Ieri Tiero ha diffuso un lungo 
comunicato fornendo la propria 
versione de fatti: «Dopo due anni 
serrati di indagini a mio carico, 
con  telecamere,  microfoni,  tro-

jan, intercettazioni e pedinamen-
ti, è emerso che avrei asservito la 
mia funzione di consigliere in fa-
vore di 4/5 giovani di Latina. Sa-
rei colpevole di aver segnalato a 
dei privati i nominativi di alcuni 
giovani, donne e padri di famiglia 
in  difficoltà,  affinché  potessero  
svolgere – laddove possibile e uti-
le agli imprenditori – delle umili 
attività  lavorative,  ovviamente
senza ricevere mai nulla in cam-
bio. Ho sbagliato? Non lo so, non 
ho competenze giuridiche, se l’ho 
fatto pagherò come è giusto che 
sia. Sono stato sempre e solo con 
le persone, a cominciare dagli ul-

timi, che da ieri mi inondano di 
vicinanza e mi rincuorano in que-
sto momento per me così amaro. 
Sono  certamente  turbato  per
quanto mi sta accadendo, a tratti 
incredulo,  ma  pur  confidando  
pienamente nella mia correttez-
za e nell’esito positivo degli accer-
tamenti, ritengo doveroso, per ri-
spetto delle istituzioni, del partito 
e dei cittadini che rappresentia-
mo, autosospendermi da ogni in-
carico all’interno di Fratelli d’Ita-
lia». 

Secondo l’accusa, nel 2023, l'e-
sponente politico avrebbe utiliz-
zato la sua posizione per favorire 

l’Icot di Latina, struttura sanita-
ria  del  gruppo “Giomi”,  dove  è  
stata assunta la figlia. In cambio 
l’ospedale di Latina avrebbe otte-
nuto  l’aumento  dei  posti  letto  
convenzionati con il sistema sani-
tario. «La cosa che mi ha più feri-
to - spiega Tiero - è il coinvolgi-
mento di mia figlia. L’avrei favori-
ta  facendola  assumere  presso
una struttura ospedaliera di Lati-
na  dopo  la  mia  elezione  come  
consigliere  regionale,  avvenuta  
nel 2023. Ebbene mia figlia lavora 
presso questo centro dal 2021, ri-
cevendo i complimenti ogni gior-
no per il suo impegno». La notizia 
dell’indagine è  stata  diffusa  dal  
suo legale, Pasquale Cardillo Cu-
po: «Secondo l’ipotesi  accusato-
ria - spiega l’avvocato - avrebbe 
agevolato l’assunzione di alcuni 
giovani presso attività imprendi-
toriali, in cambio di non meglio 
specificate utilità. Si tratta di con-
testazioni gravi, che il consigliere 
ha accolto con comprensibile tur-
bamento, ma anche con assoluta 
serenità e fiducia nella magistra-
tura».

Marco Cusumano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`La procura mette sotto inchiesta sette persone
Il consigliere: «Mi autosospendo, farò chiarezza»

`Corruzione nell’esercizio della funzione
Coinvolto anche l’assessore regionale Ghera

TRA I NOMI
IL DIRETTORE DI ICOT
CICERONI, IL GESTORE
DI UN SUPERMERCATO
E ALTRI TRE
IMPRENDITORI

Il consigliere 
regionale 
Enrico Tiero 
In basso la 
sindaca di 
Latina 
Celentano
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LA DIRETTRICE ASL
SABRINA CENCIARELLI
«COSÌ ASSICURIAMO
DIAGNOSI PRECISE
SICUREZZA E TERAPIE
PIÙ EFFICACI»

L’ANNUNCIO
Provette “intelligenti” per trac-
ciare  i  campioni  biologici,  ga-
rantendo  risultati  affidabili,
qualità diagnostica e dunque te-
rapie appropriate.  Una rivolu-
zione tecnologica che arriva nel-
la Asl di Latina, alla Uoc di Pato-
logia clinica del Santa Maria Go-
retti, prima nel Lazio e seconda 
in Italia a scegliere di investire 
in un sistema di tracciabilità in-
novativo che garantisce sicurez-
za in ogni fase di questo percor-
so. A spiegare la novità assoluto 
di questa nuova tecnologia è il 
dottor Umberto Basile, diretto-
re dell’Unità operativa comples-
sa in cui arrivano almeno 3mila 
provette ogni giorno. «Questo si-
stema, primo del genere in tutto 
il Lazio, era stato sperimentato 
solo in alcuni ospedali, oggi qui 
lo applichiamo a una rete com-
posta da otto centri prelievi che 
si  trovano  sul  territorio.  Ed  è  
una cosa ben diversa. Abbiamo 
scelto  dunque  un  sistema  di  
tracciamento totale dei campio-
ni  biologici,  così  da  azzerare  
eventuali rischi legati a conta-
minazioni biologiche e di sicu-
rezza o ad alterazioni dei cam-
pioni». Ecco come funziona. Le 
sale prelievi degli otto punti di 

prelievo territoriali scelti in ba-
se al numero dei campioni gior-
nalieri  raccolti  (piazza  Celli  a  
Latina, gli ospedali di Formia e 
Terracina e i distretti di Cori, Ci-
sterna, Sezze, Priverno e Apri-
lia) sono dotate di porta provet-
te munite di un codice a radio-
frequenza. Gli infermieri passa-
no i campioni su un lettore e poi 
li inseriscono in una scatola con 
sistemi di controllo e lettura del-
la temperatura e del tempo im-
piegato  nel  trasporto.  Quando 
le provette raggiungono il labo-
ratorio del Goretti vengono a lo-
ro volta inserite in un lettore e 
sul visore compaiono tutte le in-
dicazioni  relative  al  nome del  
paziente, all’orario di partenza 
e  arrivo,  alla  temperatura  di  
conservazione  durante  il  tra-
sporto. «In questo modo – spie-
ga ancora il dottor Basile – ga-
rantiamo che i campioni abbia-
no mantenuto le loro caratteri-
stiche fisiche e biologiche, sen-
za alterazioni. Questo ci consen-
te di monitorare ogni passaggio 
e ogni fase del percorso, dal mo-
mento del prelievo, al trasporto, 
fino  all’accettazione,  grazie  a  
una piattaforma Rfid a radiofre-
quenza di  ultima generazione.  
Non c’è più solo un ospedale che 
riceve ma tutti i centri di prelie-
vo sono inseriti in una rete, che 
consente di  identificare  anche 
l’operatore che compie la scan-
sione delle  provette  una  volta  
partite e poi arrivate a destina-
zione».  La  tecnologia  adottata  
permette insomma di rilevare e 
registrare parametri fondamen-
tali come temperatura, tempi ed 
eventuali  sollecitazioni  subite,  
garantendo  così  standard  più  
elevati di qualità e sicurezza dia-
gnostica.  «Questa  iniziativa  -  
sottolinea la direttrice generale 
della Asl, Sabrina Cenciarelli - 
rappresenta un ulteriore passo 
nel nostro impegno a favore di 
un modello sanitario più digita-
le, integrato e orientato alla si-
curezza del paziente. L’adozio-
ne di tecnologie avanzate come 
questa ci permette di ottimizza-
re i processi, ridurre al minimo 
gli errori e garantire la massima 
qualità delle prestazioni diagno-
stiche. L’introduzione del nuo-
vo sistema di tracciabilità con-
ferma la volontà di investire in 
ricerca, innovazione e tecnolo-
gie a servizio dei cittadini».

Laura Pesino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Provette “intelligenti”
per i campioni biologici
Rivoluzione alla Asl
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VOLLEY

Si chiude con la partecipazione a 
un prestigioso torneo internazio-
nale, la fase di preparazione al 
campionato di SuperLega della 
Cisterna Volley. La pattuglia gui-
data da Daniele Morato è da ieri 
in Polonia, a Lublino, dove oggi e 
domani si disputerà la Bogdanka 
Volley Cup intitolata a Tomasz 
Wójtowicz, pallavolista polacco 
nativo di Lublino, primo pallavo-
lista polacco ad essere inserito 
nella  Volleyball  of  Fame,  cam-
pione del mondo nel ’74 e olimpi-
co due anni dopo, morto a causa 
di una grave malattia. Siccome 
gran  parte  della  sua  carriera  
Wójtowicz l’ha vissuta in Italia, 
al torneo viene sempre invitata 

una squadra della nostra serie A. 
La prima edizione fu vinta dalla 
squadra di casa, la seconda dal 
Catania e la terza, l’anno scorso, 
dalla Sim Perugia. Quest’anno a 
difendere i colori italiani è stata 
chiamata Cisterna che per la pri-
ma volta si schiererà definitiva-
mente al completo, avendo Dia-
mantini prima e Bayram poi, ri-
preso appieno l’attività. Morato 
potrà quindi testare le diverse so-
luzioni  da  schierare  in  campo  

avendo a  disposizione  i  registi  
Alessandro Fanizza e Nicola Sal-
si; gli opposti Tommaso Barotto 
e Tommaso Guzzo; i centrali En-
rico  Diamantini,  Jacopo  Tosti,  
Daniele Mazzone e Fabian Plak; 
gli  schiacciatori  Filippo Lanza,  
Efe Bayram, Yuga Tarumi e Da-
niel Muniz e i liberi Landon Cur-
rie e Alessandro Finauri. “Si trat-
ta di una competizione di altissi-
mo livello - ha dichiarato coach 
Daniele Morato - il modo miglio-
re per testare i nostri progressi e 
confrontarci con squadre di valo-
re come quelle che affronteremo 
in campionato. Il modo migliore 
per  chiudere  la  nostra  fase  di  
preparazione”. Ad aprire le dan-
ze, nella Globus Hall di Lublino 
saranno oggi pomeriggio alle 17 i 
padroni casa del Bogdanka Luk 
Lublin che sfideranno lo JSW Ja-
strzebski Wegiel; alle 19.30 scen-
derà in campo la Cisterna Volley 
che avrà di fronte il PGE Projekt 
Warszawa. Le due squadre vin-
centi disputeranno domani la fi-
nale alle 18, dopo la sfida per il 
terzo posto tra le perdenti. Al ri-
torno in Italia, martedì alle 19,30, 
la Cisterna Volley sarà presenta-
ta ufficialmente al Palazzetto del-
lo Sport. Nel frattempo un’altra 
importante realtà imprenditoria-
le ha voluto dare sostegno al pro-
getto  della  Cisterna  Volley.  Si  
tratta del Kikokà Europe, un con-
sorzio per la commercializzazio-
ne del Kiwi giallo.

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Cisterna vola in Polonia
oggi prima sfida a Lublino

LA BOGDANKA CUP
CHIUDE
LA PREPARAZIONE
AL CAMPIONATO
TEST INTERNAZIONALE
DI ALTO LIVELLO

Lo schiacciatore della 
Cisterna Volley Filippo 
Lanza in azione 
durante una partita



Un inizio di stagione da 
applausi per la Primavera 
del Latina Calcio 1932, che 
torna in campo oggi alle 15 
al Bartolani di Cisterna per 
affrontare il Pontedera 
nella quarta giornata del 
campionato Primavera 3. 
Un match d’alta classifica 
che mette di fronte due 
delle formazioni più in 
forma del momento, pronte 
a contendersi punti pesanti 
nella corsa ai vertici del 
girone. Il Latina arriva 
all’appuntamento da 
seconda in classifica con 7 
punti, frutto di un avvio 
straordinario: dopo il 
roboante 9-1 all’esordio 
contro il Foggia, i ragazzi di 
mister Spiridigliozzi hanno 
pareggiato 0-0 a Catania e 
travolto l’Arezzo per 6-0 
nella terza giornata. Un 

ruolino di marcia 
impressionante, con 15 gol 
segnati e solo uno subito, a 
testimonianza 
dell’equilibrio e della 
solidità di una squadra che 
fin qui ha saputo coniugare 
spettacolo e concretezza. Il 
Pontedera, reduce 
anch’esso da un buon inizio 
di stagione, con sei punti 
conquistati in questa prima 
parte di stagione, è un 
avversario ostico e ben 
organizzato, capace di 
alternare intensità e qualità 
nel palleggio. Al Bartolani si 
preannuncia dunque una 
partita vibrante, tra due 
squadre che condividono 
entusiasmo, ritmo e voglia 
di restare nelle zone alte 
della classifica.

D.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nerazzurri al Bartolani
sfidano il Pontedera

Primavera
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Sotto indagine della Procura di Latina, Enrico Tiero si autosospende da FdI 
https://ilcaffe.tv/articolo/248806/sotto-indagine-della-procura-di-latina-enrico-tiero-si-autosospende-da-fdi 

https://ilcaffe.tv/articolo/248806/sotto-indagine-della-procura-di-latina-enrico-tiero-si-autosospende-da-fdi
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Cisterna 5, al via la nuova stagione contro l’AMB Frosinone: Mister Cellitti debutta contro 
il suo passato 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/11/cisterna-5-al-via-la-nuova-stagione-contro-lamb-frosinone-mister-cellitti-
debutta-contro-il-suo-passato/ 
 
ECCO CHI SONO GLI INDAGATI INSIEME A TIERO 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/11/ecco-chi-sono-gli-indagati-insieme-a-tiero/ 
 
Borgo Flora intitola le scuole all’educatore Mario Mazzeo 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/10/borgo-flora-intitola-le-scuole-alleducatore-mario-mazzeo/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/11/cisterna-5-al-via-la-nuova-stagione-contro-lamb-frosinone-mister-cellitti-debutta-contro-il-suo-passato/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/11/cisterna-5-al-via-la-nuova-stagione-contro-lamb-frosinone-mister-cellitti-debutta-contro-il-suo-passato/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/11/ecco-chi-sono-gli-indagati-insieme-a-tiero/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/10/10/borgo-flora-intitola-le-scuole-alleducatore-mario-mazzeo/
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QuantHum Edge, record mondiale a Cisterna: l’Italia accelera sulla corsa quantistica 
https://www.latinaquotidiano.it/quanthum-edge-record-mondiale-a-cisterna-litalia-accelera-sulla-corsa-quantistica/ 
 
Porta Sud di Cisterna: rotatoria sponsorizzata dal gruppo “Gesa” 
https://www.latinaquotidiano.it/porta-sud-di-cisterna-rotatoria-sponsorizzata-dal-gruppo-gesa/ 

https://www.latinaquotidiano.it/quanthum-edge-record-mondiale-a-cisterna-litalia-accelera-sulla-corsa-quantistica/
https://www.latinaquotidiano.it/porta-sud-di-cisterna-rotatoria-sponsorizzata-dal-gruppo-gesa/
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CISTERNA, A BORGO FLORA INTITOLATE LE SCUOLE A MARIO MAZZEO 
https://latinatu.it/cisterna-a-borgo-flora-intitolate-le-scuole-a-mario-mazzeo/ 

PORTA SUD DI CISTERNA: UNA ROTATORIA SPONSORIZZATA DAL GRUPPO GESA 
https://latinatu.it/porta-sud-di-cisterna-una-rotatoria-sponsorizzata-dal-gruppo-gesa/ 

https://latinatu.it/cisterna-a-borgo-flora-intitolate-le-scuole-a-mario-mazzeo/
https://latinatu.it/porta-sud-di-cisterna-una-rotatoria-sponsorizzata-dal-gruppo-gesa/
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Le scuole di Borgo Flora intitolate a Mario Mazzeo, educatore e formatore 
https://www.laspunta.it/le-scuole-di-borgo-flora-intitolate-a-mario-mazzeo-educatore-e-formatore/ 

https://www.laspunta.it/le-scuole-di-borgo-flora-intitolate-a-mario-mazzeo-educatore-e-formatore/
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Tiero indagato per corruzione, Calandrini: “Autosospensione a tutela del partito” 
https://laziotv.it/cronaca/tiero-indagato-per-corruzione-calandrini-autosospensione-a-tutela-del-partito/ 
 
Enrico Tiero si autospende dal partito e si difende: “Ho solo fatto segnalazioni di gente in 
difficoltà senza ricevere nulla” 
https://laziotv.it/cronaca/enrico-tiero-si-autospende-dal-partito-e-si-difende-ho-solo-fatto-segnalazioni-di-gente-in-
difficolta-senza-ricevere-nulla/ 
 
Cisterna, ultimo test prima del campionato 
https://laziotv.it/sport/cisterna-ultimo-test-prima-del-campionato/ 

https://laziotv.it/cronaca/tiero-indagato-per-corruzione-calandrini-autosospensione-a-tutela-del-partito/
https://laziotv.it/cronaca/enrico-tiero-si-autospende-dal-partito-e-si-difende-ho-solo-fatto-segnalazioni-di-gente-in-difficolta-senza-ricevere-nulla/
https://laziotv.it/cronaca/enrico-tiero-si-autospende-dal-partito-e-si-difende-ho-solo-fatto-segnalazioni-di-gente-in-difficolta-senza-ricevere-nulla/
https://laziotv.it/sport/cisterna-ultimo-test-prima-del-campionato/
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ELETTROCARDIOGRAMMA E HOLTER IN FARMACIA 
https://www.cisternanews.it/2025/10/10/elettrocardiogramma-e-holter-in-farmacia/ 
 
Cisterna 5, al via la nuova stagione contro l’AMB Frosinone 
https://www.cisternanews.it/2025/10/11/cisterna-5-al-via-la-nuova-stagione-contro-lamb-frosinone/ 
 
Borgo Flora intitola le scuole all’educatore Mario Mazzeo 
https://www.cisternanews.it/2025/10/10/borgo-flora-intitola-le-scuole-alleducatore-mario-mazzeo/ 

https://www.cisternanews.it/2025/10/10/elettrocardiogramma-e-holter-in-farmacia/
https://www.cisternanews.it/2025/10/11/cisterna-5-al-via-la-nuova-stagione-contro-lamb-frosinone/
https://www.cisternanews.it/2025/10/10/borgo-flora-intitola-le-scuole-alleducatore-mario-mazzeo/
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